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L’abbigliamento nelle religioni 

 
L’abbigliamento dei rabbini 
 
In questo nuovo bimestre vogliamo esplorare il mondo dell’abbigliamento nel rabbinato. Quali 
abiti speciali indossano questi maestri della sinagoga? 
Un rabbino non indossa abiti speciali. I rabbini sono persone normali con conoscenze 
specialistiche, di settore.  Un rabbino è una persona che ha studiato la Torà, la legge e la tradizione 
ebraica. Lo studio rabbinico coinvolge più lingue (ebraico e aramaico, almeno) e richiede 
generalmente cinque o più anni. 
I rabbini indossano ciò che indossano le altre persone nella loro comunità. Un rabbino di un 
gruppo chassidico si vestirà come altri uomini adulti del suo gruppo.  
 

Nel caso in cui conduca un servizio in sinagoga 
(in un qualsiasi momento della giornata), il 
rabbino indosserà un tallit, uno scialle da 
preghiera, e un copricapo, 
chiamato kippa o yarmulke.  
Qualsiasi ebreo adulto dovrebbe essere in 
grado di condurre un servizio.  
In un servizio mattutino, gli adulti possono 
indossare un tallit; in alternativa, alcuni uomini 
indossano le frange fello scialle di preghiera su 
una sorta di maglietta, per cui non si vede 

l'altezza ma la parte essenziale, cioè le frange. Inoltre, nel servizio mattutino, nelle sinagoghe 
conservatrici e ortodosse si vedranno persone che indossano tefillin, note anche col nome 
di filatteri. Quelle sono le scatole nere appoggiate alla testa e al braccio con cinturini in pelle. 
 
In un servizio pomeridiano o serale, non si indossa il tallit (tranne che sulle spalle del rabbino) e 
nemmeno i tefillin.  
Rabbini e cantori sono principalmente insegnanti: il rabbino insegna Torah e il cantore o chazzan è 
uno specialista nella lingua del servizio e nella musica liturgica. Entrambi officiano anche servizi 
per il ciclo di vita, come l’imposizione dei nomi di bambini, funerali e matrimoni e, se frequentano 
scuole accreditate, hanno una formazione in materia di consulenza prematrimoniale, di supporto 
al dolore e delle complesse usanze ebraiche. 
Tuttavia, non vengono indossati abiti speciali. I paramenti per la preghiera sono esattamente gli 
stessi che si notano di qualsiasi altro ebreo osservatore nella comunità. Quello che può fare la 
differenza, invece, è la tradizione ebraica in questione. 
Tutti gli uomini sono uguali davanti al Santo. Ognuno porta doni diversi e abilità diverse, e per 
questo gli abiti sono sostanzialmente gli stessi. 
 


